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Saluto del Presidente
Sez. di Trento
Cinquant’anni, un traguardo importante per una 
Associazione. 
Cinquant’anni a disposizione degli altri, cin-
quant’anni di attività all’interno della collettività, 
dove le Penne Nere diventano un punto di riferimento per tutti. 
Il Gruppo Alpini di Pinzolo ha iniziato la propria attività ancora nel 1939, 
sospesa poi con l’avvento  della guerra ed ancora ricostituito nel 1952 
e nel 1968. 
Gli Alpini da sempre rappresentano un presidio importante nella Comu-
nità, da sempre sono al servizio di tutti: “aiutare i vivi onorando i morti”. 
Quale miglior motto per scandire i tempi della vita associativa, quale mi-
glior modo per dimostrare i veri valori alpini che ci contraddistinguono.
Il Vostro Gruppo ha sempre dimostrato di aver ben radicato questi va-
lori, giunga quindi il ringraziamento mio, del Consiglio e di tutta la Se-
zione, all’attuale Capogruppo Lorenzetti Agostino al Direttivo e quanti 
si sono adoperati in questi ininterrotti cinquant’anni di vita dedicandosi 
con impegno e totale dedizione.
A Voi tutti il più caro abbraccio alpino da tutta la Sezione, che mi onoro 
di rappresentare, con l’augurio che questi festeggiamenti possano raf-
forzare in tutti quei valori alpini decantati nel nostro inno, ma allo stesso 
tempo possano fissare nella memoria collettiva la storia del Gruppo 
Alpini di Pinzolo. Sono certo che questa mèta servirà da stimolo per 
tutti voi, che lo sforzo dei vostri padri fondatori sarà il faro illuminante 
per le attività dei prossimi anni, con una particolare attenzione ai valori 
di solidarietà, di volontariato, di gratuità, di moralità e di onestà che da 
sempre ci contraddistinguono.						   
						        Il Presidente
				           	          Maurizio Pinamonti 



Carissimi Alpini e amici degli Alpini, 
Cari concittadini, 
Autorità militari e civili presenti, 
a nome del Direttivo e mio personale, Vi do il 
benvenuto alla celebrazione del 50° Anniversario 
di Fondazione del Gruppo Alpini di Pinzolo – S.A.di Mavignola e conte-
stuale inaugurazione della nuova Sede in p.zza S. Giacomo a Pinzolo.
Ringrazio l’Amministrazione Comunale per aver accolto la nostra richie-
sta e aver messo a disposizione questo spazio in una posizione centra-
le e pertanto molto confortevole e funzionale. 
Un ricordo agli Alpini “andati avanti” e in particolare ai Soci fondatori di 
questo nostro Gruppo che, pur non avendo una adeguata Sede, sono 
riusciti a dare visibilità all’Associazione organizzando gite, presenza a 
manifestazioni ed eventi, partecipazione alle annuali adunate e, ultime 
ma non ultime per importanza, le tradizionali Feste alpine, oltre a tanti 
altri momenti dove gli Alpini sono stati sempre presenti….
Quello che stiamo festeggiando è un prestigioso traguardo, raggiunto 
grazie all’impegno e alla dedizione dei miei predecessori, l’ultimo in or-
dine di tempo Renzo Maffei, e ai rispettivi Direttivi. 
Vogliamo onorare questi 50 anni del Gruppo Alpini Pinzolo-Mavignola 
nel solco della tradizione e di quello spirito che ha contraddistinto il la-
voro di chi ci ha preceduto. 
In qualità di Capogruppo mi impegnerò, assieme al Consiglio direttivo, 
a portare avanti con entusiasmo e passione i progetti utili a rinsaldare i 
valori sui quali si è costruito la nostra Associazione. 
Voglio ringraziare in modo particolare gli Amici Alpini di Paganica con i 
quali si è instaurato un rapporto di amicizia, fiducia e solidarietà.
Ringrazio tutti Voi qui presenti per aver onorato il nostro Gruppo con la 
Vostra partecipazione.
VIVA GLI ALPINI!
						    
						        Il Capogruppo
						      Agostino Lorenzetti

Saluto del Capogruppo



Saluto del Sindaco
di Pinzolo
50 anni di fondazione e l’inaugurazione di una 
nuova sede credo siano due avvenimenti degni 
di festeggiamenti solenni per il Gruppo ANA di 
Pinzolo. Nel porgere i complimenti di tutta l’am-
ministrazione comunale a questa associazione, 
nata nel 1968 ed oggi ancora salda e attiva, vorrei cogliere l’occasione 
per ringraziare i suoi iscritti dell’importante funzione sociale che svolgo-
no all’interno della nostra comunità.
Consapevoli del loro ruolo e del luogo in cui operano, sanno responsa-
bilmente tenere viva la memoria delle loro tradizioni ma anche dei tragici 
fatti passati di cui le montagne della Rendena sono state teatro. Mi rife-
risco, per esempio, al pellegrinaggio in Adamello per celebrare le gesta 
dei fieri soldati che hanno combattuto una guerra atroce proprio sulla 
linea del fronte adamellino, oppure alla Festa Alpina in Bedole in onore 
alla Medaglia d’Oro al valor civile Adamello Collini, esempio di valore e 
integrità umana che fu audace protagonista della Resistenza Trentina.
Rievocazioni di cui dobbiamo dire grazie ai nostri Alpini per la capacità 
di ricordarci che se oggi noi viviamo in condizione di pace è perché ci 
sono stati uomini che l’hanno perseguita fino alla morte.
Le loro armi oggi sono lo spirito di solidarietà e la capacità di stare uniti. 
Quando c’è bisogno di umanità, quando è ora di dimostrare altruismo, 
quando è richiesto impegno civile, che sia per una giornata di festa o 
che sia per un intervento di soccorso, le penne nere spuntano imman-
cabilmente tra le fila dei volontari. La certezza della loro presenza è un 
caposaldo della nostra comunità, oserei dire proprio come la bandiera 
per la patria.
E quando è il volontariato a chiedere, il Comune tende la mano con 
grande piacere. Auguro pertanto al Gruppo ANA Pinzolo che la loro 
nuova sede, realizzata anche grazie all’intervento finanziario dell’ammi-
nistrazione comunale, possa mantenere viva la loro operosità e sia di 
ispirazione per i loro importanti progetti futuri.
						    
						        Il Sindaco
				            Alpino Michele Cereghini 4° 2001





I Capogruppo

Sul Cappello

Sul cappello che noi portiamo
c’è una lunga penna nera,

che a noi serve da bandiera
su pei monti a guerreggiar.

Oilalà!

Su pei monti che noi saremo
coglieremo stelle alpine,
per donarle alle bambine
farle pianger e sospirar.

Oilalà!

Su pei monti che noi andremo
pianteremo l’accampamento,
brinderemo al Reggimento;

viva il Corpo degli Alpin!

Oilalà!

Evviva evviva
il Reggimento,
evviva evviva

il Corpo degli Alpin.

Cavaliere 
Danilo Povinelli

Alpino
Renzo Maffei

Alpino 
Vito Collini

Cavaliere Ufficiale
Liberio Collini



Originale del Verbale di Costituzione



Un po’ di storia
Nel XIII sec. l’autorità del vescovo venne notevolmente indebolita ed anche in 
Val Rendena sorse e si radicò il regime comunale che rinforzò ulteriormente 
lo spirito d’indipendenza. I più antichi documenti a riguardo sono due per-
gamene del 1229 e del 1255 conservate nell’archivio comunale di Pinzolo.
L’archivio comunale conserva una recente versione dello statuto della Con-
fraternita dei Battuti del Trentino, che lasciò un ampio nucleo di testimonian-
ze fra cui la raccolta delle laudi, primissimo esempio del volgare in Trentino.
I Battuti erano una congregazione religiosa, formata da laici dediti a una spi-
ritualità fatta di lunghe orazioni, severe penitenze e azioni sociali e creative.
Nel 1777 Pietro Thun, l’ultimo principe vescovo, concluse un trattato con 
l’imperatrice Maria Teresa d’Austria contessa del Tirolo in base al quale il 
Trentino venne accorpato al Tirolo. Si susseguirono quindi al governo del 
Trentino i francesi, il Regno d’Italia, gli austriaci. Con il Congresso di Vienna 
nel 1815 il Trentino venne unito nuovamente al Tirolo, al quale rimase legato 
per un secolo. Sul finire del 1800 la miseria nella quale versavano le popola-
zioni spinse allo sviluppo di varie forme di cooperazione, dalle Casse Rurali 
alle Famiglie Cooperative.
Nella guerra del 1914-18 molti trentini furono inseriti nell’esercitoaustriaco. 
Il fronte lungo il Gruppo dell’Adamello e della Presanella, linea di confine 
tra Regno d’Italia e Impero austroungarico, fu teatro di scontri tra le truppe 
austriache e quelle italiane degli Alpini con una dura guerra di posizione che 
portò alla morte di molti soldati che non riuscirono a superare il rigidissimo 
inverno sul ghiacciaio.
In ricordo di quei soldati caduti e del-
le vittime di tutte le guerre, nei pressi 
della Chiesa di San Vigilio si trova il 
Monumento ai Caduti con a fianco 
un cannone austriaco portato a valle. 
Bisogna attendere la fine della prima 
Guerra Mondiale perchè il Trentino di-
venga parte del Regno d’Italia.

Adamello

Chiesa San Vigilio
Pinzolo





Fo
to

 P
ov

in
el

li



Chiesa San Vigilio 1901 - lato sud

Arte e segni del sacro
I paesi della Valle custodiscono monumenti storici ed artistici, testimonianza 
del passato e di una fede radicata.
La chiesa cimiteriale di San Vigilio a Pinzolo è uno dei monumenti di arte sacra 
più importanti del Trentino. Risalente a prima del Mille venne ampliata nel XV 
sec. La parete sud venne decorata dal pittore bergamasco Simone Basche-
nis che vi eseguì il famoso Trionfo della Morte con la “Danza Macabra”, i Sette 
Peccati Capitali e la Resurrezione di Cristo. 
Il Corteo della Danza Macabra, che si sviluppa per ben 21 metri, inizia a sini-
stra con la figura della Morte che suona la cornamusa, seduta su un trono ed 
incoronata a simbolo del suo assoluto dominio sull’umanità intera. 
Vi sono poi in successione 18 personaggi appartenenti alle diverse categorie 
religiose e sociali, ognuno accompagnato dal proprio scheletro. 
A destra irrompe la Morte, raffigurata da uno scheletro con la feretra piena di 
frecce, che cavalca un bianco cavallo alato. Nell’ultima parte della fascia si 
notano S. Michele Arcangelo e il Diavolo.
Tutto il dipinto rivela un’attenta cura nei particolari e un’efficace varietà degli 
atteggiamenti e delle espressioni beffarde degli scheletri. 
Il significato spirituale e ascetico dell’opera traspare anche attraverso le di-
dascalie in versi in volgare che l’accompagnano e riflettono una visione del 
mondo particolarmente austera governata dalla giustizia divina.
Terminata nel 1539, unitamente agli affreschi che si possono osservare all’in-
terno della Chiesa di S. Vigilio, rappre-
senta nel suo insieme il maggior com-
plesso pittorico di Simone Baschenis. 
L’edificio sacro ha pianta rettangolare 
a tre navate, con archi e volte a sesto 
acuto sorrette da colonne in granito.

Danza Macabra



Nella seconda metà del XVIII secolo a Pin-
zolo si profilò urgentemente il problema di 
innalzare un edificio edificio sacro dato 
che la Chiesa di S. Vigilio era ormai dive-
nuta insufficiente ad accogliere i fedeli. 
Vagliate diverse possibilità si decise di 
abbattere l’antica chiesetta medievale di 
San Lorenzo posta nel centro del paese 
e di costruirne una nuova in stile barocco 
che venne consacrata nel 1777.
Al suo fianco si erge l’imponente campa-
nile alto 72 metri, interamente rivestito di 
granito completato nel 1867. 
Tra i vari edifici sacri di importanza storica 
presenti in Val Rendena troviamo la Chie-
sa di Santo Stefano, all’imbocco della Val 
Genova, arroccata su una rupe granitica, 
che domina l’intera vallata. 
Di origine romanico - gotica, ampliata 
nell’XV secolo, reca anch’essa pregevo-
li affreschi del pittore Simone Baschenis, 
raffiguranti la vita del santo cui è dedicata, 
san Cristoforo ed una danza macabra re-
alizzata 20 anni prima di quella di Pinzolo. 
All’interno un’interessante affresco ed un 
antico privilegio narrano del leggendario 
passaggio di Carlo Magno in Trentino. 
In posizione isolata con splendida vista sul 
Carè Alto, nei pressi del paese di Pelugo, 
si scorge la chiesa di sant’Antonio Abate, 
le cui facciate presentano interessanti af-
freschi realizzati nel XV secolo da Dionisio 
Baschenis. 
Nella sua forma primitiva, ora scomparsa, 
risale al IX secolo mentre quella che pos-
siamo oggi ammirare venne costruita nel 
quattrocento.

Campanile 
Chiesa San Lorenzo

Pinzolo



Via Cavento, 38 - 38086 PINZOLO (TN) 
Tel. e Fax 0465 50 11 81

Via della Pace, 1 - 38086 PINZOLO (TN)

Tel. 0465 50 10 58
Fax 0465 50 03 07

info@farmaciapinzolo.it

CARISOLO (TN)

BAR, RISTORANTE A LA CARTE,
SELF SERVICE, PIZZERIA, 
GRILL, SNOW PUB, 
BABY CLUB, SOLARIUM 

via S. Antonio, BOLBENO - Tione di Trento
+39 0465 324599 - info@la-contea.com

PINZOLO (TN)
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Sabato 21 Luglio 
ore 21.00 	 Serata con la partecipazione 
	 	 del CORO RE DI CASTELLO e 			 
		  CORO PRESANELLA presso il 
		  teatro PALADOLOMITI

Domenica 22 Luglio
ore 8.00 	 Ritrovo a tutti i presenti nel piazzale Biblioteca
ore 9.00 	 Partenza Sfilata con la Banda Sezionale 
		  e Banda Comunale di Pinzolo
ore 10.00 	 Alzabandiera con deposito corona 
		  presso monumento ai caduti 
ore 10.30 	 S. Messa presso la chiesa parrocchiale 
		  San Lorenzo 
ore 12.30 	 Inaugurazione della nuova Sede 
		  in presenza delle Autorità
ore 13.00 	 Aperitivo dell’Alpino e pranzo Alpino 
		  presso Paladolomiti
ore 16.00 	 Concerto RAP BLUE. V
ore 18.00 	 Ammaina bandiera



Lattoneria - Carpenteria Metallica
Termoidraulica - Arredamento Bagno

Pinzolo (TN) - Via Matteotti, 38
Tel. e Fax 0465 50 15 78

Via Sorano, 2 - 38086 Pinzolo (TN)
Tel. e Fax 0465 50 36 66

PROGETTOSERVIZI srl
Via Fabio Filzi, 3 - 38086 Pinzolo (TN)

Tel.: 0465 50 13 97 - 50 15 03  -  Fax 0465 50 31 27
www.progettoservizi.com

Villa Lucin 
di Filosi Renata

Viale Marconi, 22 
38086 Pinzolo (TN)

331 52 79 367
347 80 03 960
www.villalucin.it

Hotel GarnìLa Palù



Alcuni ricordi...
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www.facebook.com/Steldo srl

Sede centrale
e showroom

Porte interne
e portoncini blindati

Portoni e motorizzazioniFinestre per tetti

Pavimenti
e rivestimenti

Arredo bagno
e box doccia

Parquet
e laminati

Riva
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Milano Venezia

A22

A4

Tione

Comano

Malcesine

Ledro

Steldo srl

Sede centrale e showroom:
• 38066 Riva del Garda (TN) · Località Ceole, 7/B

Tel. 0464 521072 · Fax 0464 553308 · info@steldo.it

Punti vendita:
• Tione di Trento

via Pinzolo, 72 · Tel. 0465 321021 · tione@steldo.it
• Comano Terme

via Marconi, 63 · Tel. 0465 701476 · comano@steldo.it
• Malcesine

via Scuisse, 5 · Tel. 045 7400029 · malcesine@steldo.it
• Ledro

via S. Lucia, 14 · Tel. 0464 594300 · ledro@steldo.it

www.steldoshop.it
scopri i prezzi speciali

nel nostro negozio online

Stufe
e caminetti


